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ROMA – Sulle note dell’inno alla gioia ha preso il via a piazza del Popolo la manifestazione per l’Europa lanciata da Michele
Serra.

“Siamo in tanti evviva. Siamo in tanti perché siamo un popolo che è una parola che negli ultimi anni è stata sottratta alla
democrazia ed invece è la più democratica delle parole. Una piazza Europea è una piazza di persone che su molte cose non
la pensano allo stesso modo. Ognuno di voi potrebbe avere qualcuno accanto che vota per una altro partito, che non crede
in Dio o nel vostro Dio. Nel mondo
non va molto di moda la democrazia”, ha detto dal palco Serra.

“Abbiamo queste due parole preziose tra le mani, pace e libertà, ma non sappiamo bene come usarle senza che cadano a
terra, e si rompano, e ci restino solo i cocci. Questa piazza non ha risposte, ma ha ben chiare le domande. Questa piazza è
un punto interrogativo di colore blu. Noi siamo la domanda che consegniamo a noi stessi, a chi ci governa, a chi ci
rappresenta nel Parlamento italiano e in quello europeo. Chi si illude di avere le risposte in tasca, e sa come si fa la guerra, e
sa come si fa la pace, oggi non è qui”.

“Ai politici presenti in piazza – ha aggiunto – che ringrazio di cuore, e a quelli che non ci sono, che rispetto, ho solo un
piccolo rilievo da muovere. Siete troppo intelligenti. Cercate, per favore, di essere un poco più stupidi, come questa piazza
che non ha fatto calcoli, che non sa esattamente che cosa si deve fare, ma cerca di farlo lo stesso. Cercate, per favore, di
parlarvi e addirittura di ascoltarvi. Noi siamo qui, oggi,
perché la nostra solitudine e le nostre speranze ci impedivano di restarcene in casa. Ci hanno spinto a uscire di casa, e a
ritrovarci qui. Insieme. La ripeto perché è la più europea delle parole: insieme. Forse stasera ci sentiremo un poco meno
confusi. Forse, ancora più confusi. Di sicuro, ci sentiremo un po’ meno soli. A questo dovrebbe servire la politica: a sentirsi
meno soli”.

“I nostri veri nemici siamo noi stessi quando dimentichiamo la nostra fortuna. Per quelli che attraversano il Mediterraneo per
venire qui, e per quelli che sventolano questa bandiera a Est, l’Europa non è un concetto astratto. È la salvezza.
Ricordiamocelo, quando li ricacciamo in



mare. E ricordiamocelo, quando pensiamo che la resistenza degli ucraini sia solo una scocciatura che ci impedisce di
riposare tranquilli”, ha aggiunto ancora.
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